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G
li artisti italiani al la-
voro nella Parigi di
fine ‘800 e inizio

‘900, conosciuti internazio-
nalmente come “Les Italiens
de Paris”, al centro della nuo-
va mostra promossa da Mets
Percorsi d’Arte al Castello
Sforzesco.
L’esposizione aprirà al pub-
blico il 4 novembre e sarà vi-
sitabile sino al 7 aprile 2024.
Titolo, “Boldini, De Nittis et les
Italiens de Paris”.
Curatrice della mostra, come
tante volte in precedenza nel-
le rassegne proposte da Mets,
la storica dell’arte Elisabetta
Chiodini.
L’inaugurazione è attesa per
venerdì 3 alle 15.
Al Castello, in un percorso di
otto sale, si potranno ammi-
rare opere di Giovanni Boldi-
ni, Giuseppe de Nittis, Vitto-
rio Matteo Corcos, Antonio
Mancini, Federico Zandome-
neghi e di molti altri protago-
nisti di quell’indimenticabile
stagione artistica parigina.
Dopo “Ottocento in collezione.

Dai Macchiaioli a Segantini”
(2018-2019), “Divisionismo.
La rivoluzione   della luce”
(2019-2020), “Il mito di Ve-
nezia. Da Hayez alla Bienna-
le” (2021-2022) e “Milano.
Da Romantica a Scapigliata”
(2022-2023), ecco dunque
una nuova esposizione orga-
nizzata da Mets insieme al
Comune e alla Fondazione
Castello di Novara, con il pa-
trocinio e contributo di Re-
gione Piemonte, il patrocinio
di Commissione Europea e

Provincia di Novara e realiz-
zata grazie al sostegno di Ban-
co BPM e di numerosi altri
sponsor del territorio.
Le otto sale espositive ospita-
no complessivamente novan-
ta opere, che portano ideal-
mente il visitatore in un per-
corso nella Parigi di fine ‘800
e dei primi del ‘900, tra i lavori
di alcuni degli artisti italiani
più noti e apprezzati dal gran-
de pubblico, primi tra tutti il
ferrarese Giovanni Boldini
(1842-1931) e il barlettano

Giuseppe de Nittis (1846-
1884).
Chi farà visita alla mostra, at-
traverso confronti dal ritmo
serrato e stimolante, potrà
calarsi nello spirito dell’epoca
e immaginarsi tra atelier e
mostre nella città che, come è
risaputo, fini dai primi anni
Venti dell’Ottocento aveva at-
tratto molti artisti italiani de-
siderosi di confrontarsi con la
cultura figurativa d’Oltralpe e
di ampliare il proprio merca-
to oltre confine. Con la nasci-

ta delle prime esposizioni uni-
versali, città come Londra e
Parigi, avevano infatti attrat-
to milioni di visitatori da tut-
ta Europa per diventare cen-
tri nevralgici del mercato in-
ternazionale dell’arte con-
temporanea.
Ingresso 14 euro, ridotto 10, ri-
dotto ragazzi 6-19 anni a 6.
Aperta dal martedì alla do-
menica dalle 10 alle 19. Infor-
mazioni o aperture straordi-
narie su www.metsarte.it.

Monica Curino

CASTELLO

Boldini e De Nittis a Parigi
nella nuova mostra di Mets

Penultimo appuntamento, domenica 29
ottobre, a partire dalle 17, nella Basilica di
San Gaudenzio, per l'edizione 2023 del Fe-
stival di Musica Sacra "In concerto sotto la
Cupola". Un evento come sempre promos-
so dall’associazione “I gaudenziani”. 
Protagonista dell'evento sarà un coro nor-
vegese, affiancato da due solisti italiani.
Insieme interpreteranno un'opera fonda-
mentale di Johannes Brahms, l'"Ein Deut-

sches Requiem Op. 45", conosciuto in Ita-
lia come "Il Requiem Tedesco".
A comporre il gruppo di artisti l'Eiker
Kammerkor, Olga Angelillo soprano, Davi-
de Rocca, baritono, JeeYoung Park al pia-
noforte e Abram Bezuijen, direttore.
L'ingresso al concerto è libero.
La rassegna si chiuderà domenica 5 no-
vembre, sempre alle 17, quando protagoni-
sta dell’appuntamento sarà il quartetto no-
varese di ottoni “Novarien Cuivres”. A diri-
gerli sarà il maestro Alessio Molinaro.
All’organo sarà, invece, impegnato Alberto
Sala.
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“I GAUDENZIANI” 

Un coro norvegese
protagonista in Basilica

UNA PASSATA ESPOSIZIONE DI METS E UNA DELLE OPERE DELLA NUOVA MOSTRA, “PASSEGGIATA COI CAGNOLINI”  DI DE NITTIS

I
l novarese Paolo Sarmen-
ghi (foto), meglio cono-
sciuto come Turbopaolo, è

decollato nel mondo dell'in-
trattenimento in un tempo re-
cord. In soli 12 mesi, il comico
è passato dai video-sketch su
Instagram e TikTok, con qua-
si 400mila follower e oltre
nove milioni di "mi piace", a
esordire nel suo primo tour
teatrale italiano, "Turbo Paolo
500– Solo Show".
Il 33enne è stato ospite del pro-
gramma radiofonico "Il Terzo
Incomodo" su Radio DeeJay,

condotto da Ciccio Lancia e
Chiara Galeazzi. Lo show ha
contribuito a far conoscere
maggiormente Turbopaolo.
L'entusiasmo di Sarmenghi

per questa nuova fase della
sua carriera è evidente: «Ho
un’agenzia che propone il mio
spettacolo a teatri e locali (dopo
aver debuttato alla Santeria
di Milano, ha replicato al "Hi-
roshima Mon Amour" di Tori-
no, allo Spazio Alfieri di Firenze
mentre le prossime date sono
previste al Monk di Roma e al
TPO di Bologna) mentre per
tutto il resto mi gestisco da
solo, dalla creazione degli sket-
ch ai rapporti con gli sponsor.
Ho tanta voglia di dare il mas-
simo davanti a persone che

hanno pagato un biglietto per
vedermi, il palco rappresenta
una sfida diversa da quella dei
social media».
Come è iniziata la tua espe-
rienza artistica? «Usavo già
alcuni social precursori di Tik-
Tok dove funzionavano molto
i video verticali e dove l’algo-
ritmo premiava contenuti ine-
diti. Conoscendo il formato,
quando è uscito il social cine-
se mi sono “buttato” con un vi-
deo che è diventato virale. Da
lì poi è stato un crescendo
continuo». Ora hai anche pub-

blicato un libro, di cosa si trat-
ta? «S’intitola “Ladri, papi,
latticini. Per capire com'è che
l'umanità è sopravvissuta a se
stessa e ritrovare la pace inte-
riore” (Mondadori), si tratta di
una raccolta di racconti dedi-
cata a personaggi storicamen-
te rilevanti, raccontati con il
mio stile e il mio linguaggio
giocoso. Gli editori guardano
con grande attenzione al mon-
do social e la proposta di Mon-
dadori è arrivata contestuale al-
l’aumento della visibilità».
Quando una data a Novara?

«Per ora non è prevista, mi fa-
rebbe piacere, ma mi spaven-
ta anche un po’, perché nemo
è profeta in patria>. Come è
stata accolta la tua ascesa nel
mondo della comicità? <Il mio
progetto, che arriva dai social,
percorre un po’ una strada a sé
rispetto alla comicità tradizio-
nale, ma anche rispetto alla
stand up comedy o al poetry
slam. Tuttavia molti “colleghi”
mi hanno scritto interessati e
si presentano con curiosità
agli spettacoli».

Roberto Conti

IL PERSONAGGIO

Paolo Sarmenghi con “TurboPaolo 500-Solo Show”
dai social agli spettacoli nei teatri di mezza Italia

PITTURA

In Galleria Giannoni
sala espositiva
e conferenza
su Enrico Cavalli
Un omaggio al pittore della
Val Vigezzo Enrico Cavalli.
È quanto ospiterà, dal 27 ot-
tobre al 31 dicembre, la Galle-
ria Giannoni. Ci sarà una sala
appositamente allestita, dedi-
cata al pittore nativo di Santa
Maria Maggiore. Sulla sua fi-
gura ci sarà anche una confe-
renza tenuta dalle curatrici
della mostra, Lorella Giudici
ed Elisabetta Staudacher.
I due eventi si realizzano in
occasione della mostra “Enri-
co Cavalli, 1849-1919. Tra la
Francia di Monticelli e la Val
Vigezzo di Fornara e Ciolina”,
visitabile sino al 26 novembre
alla Scuola di Belle Arti Ros-
setti Valentini a Santa Maria
Maggiore.
La Galleria Giannoni li pro-
muove con il coordinamento
della Soprintendenza Archeo-
logia belle arti e paesaggio
per le province di Biella, No-
vara, Verbano-Cusio-Ossola e
Vercelli. Nella conferenza sa-
ranno illustrati gli studi effet-
tuati sull’artista, raccolti nel
catalogo della mostra, ed
esposti in via eccezionale al-
cuni dipinti presenti nella
collezione Alfredo Giannoni,
uno dei maggiori ammiratori
dell’arte di Cavalli.
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Spazio a una commedia
musicale d’altri tempi, sa-
bato 28 alle 21 e domeni-
ca 29 alle 16, al teatro
Coccia. Sarà messo in sce-
na il musical “La famiglia
Addams”. Il tutto su li-
bretto di Marshall Brick-
man e Rick Elice, con te-
sti e musiche di Andrew

Lippa.
La traduzione italiana e
l’adattamento sono dello
scrittore e umorista Stefa-
no Benni. Sul palco Bar-
bara Corradini e Andrea
Rodi. Scene di Davide
Amadei, direzione musi-
cale di Rosa Sito, per la
regia di Salvatore Sito. I
costumi sono curati da
Silvia Lumes. Una produ-
zione della Compagnia
della Corona in coprodu-
zione con Teatro Fanin.

La giovane Mercoledì è
innamorata di Lucas, un
ragazzo ‘normale’ appar-
tenente ad una ‘normale’
famiglia americana. I due
vogliono sposarsi. Confi-
darlo a sua madre può ri-
sultare un problema e la
complicità tra la ragazza e
suo padre li condurrà a
mantenere lo scomodo
segreto. Un grande classi-
co che farà divertire gran-
di e bambini
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COCCIA

Sul palco va in scena
“La famiglia Addams”


